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Obiettivi formativi

Il corso costituisce un’introduzione 
alle neuroscienze per psicologi.

L’obiettivo generale è quello di 
definire e comprendere quali siano le 
interazioni tra i fenomeni mentali ed 
i processi cerebrali ad essi associati.
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Obiettivi formativi
La prima parte mira a fornire conoscenze di 
base sul rapporto tra psicologia e studio del 
sistema nervoso e sui metodi di studio delle 

neuroscienze.

La seconda parte è dedicata allo studio 
dell'architettura anatomo-funzionale e dei 

correlati psicofisiologici della percezione visiva, 
tattile, uditiva, olfattiva e gustativa.
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Libro di Testo
Un testo a scelta fra i seguenti:

• Kandel E.R., Schwartz J.H., Jessel T.M., et al. Principi di 
neuroscienze. Casa Editrice Ambrosiana

• Carlson N.R. Fisiologia del comportamento. Piccin

• Purvers D. Neuroscienze. Zanichelli

Ma volendo anche:
• Bear M.F., Connors B.W., e Paradiso M.A. neuroscienze. 

Esplorando il cervello. edra
• Postle B. R. Neuroscienze cognitive. L’essenziale. edra
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Ricevimento

paola.guariglia@unikore.it

Indirizzo skype:
guariglia.kore@gmail.com
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L’uomo che scambio sua moglie per 
un cappello     
di Oliver Sacks

Il caso Marilyn M. 
e altri disastri della psicanalisi

di Luciano Mecacci

La donna che morì dal ridere e altre storie 
incredibili sui misteri della mente umana

di Ramachandran Vilayanur S., Blakeslee Sandra

L'errore di Cartesio 
Emozione, ragione e cervello umano

di Antonio Damasio 
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Papiro egiziano del 1700 a.C. (Edwin Smith) 
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Nascita della neurofisiologia
ü Luigi Galvani (XVIII secolo): la 

stimolazione elettrica del nervo 
di una rana produce la 
contrazione del muscolo cui è 
attaccato
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ü Johannes Müller (1826): tutti i nervi 
veicolano lo stesso tipo di impulso 
elettrico, ma attraverso canali diversi; 
per cui il cervello deve essere 
funzionalmente diviso in parti

ü Theodor Schwann (1839): tutti 
i tessuti sono costituiti da unità 
microscopiche chiamate cellule 
(teoria cellulare)
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Frenologia e Morfostruttura del 
cervelloI frenologi tentarono di 

suddividere la mente umana 
in funzioni relativamente 
autonome e di localizzarle in 
specifiche regioni della 
corteccia cerebrale.
Le funzioni mentali 

ipotizzate rappresentano 
delle “disposizioni” piuttosto 
che dei “processi”.
Si pensava che le differenze 
psicologiche individuali 
dipendessero dalla relativa 
grandezza delle aree e che le 
dimensioni del cranio 
riflettessero tali differenze.
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Teoria dei campi associati
o azione di massa

Una determinata funzione non è 
necessariamente localizzata in un’area 

specifica del cervello e quindi ciascuna 

area del cervello non può essere 

ritenuta il “centro” specializzato per una 

determinata funzione.
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Teoria dei campi associati
Flourens:

osservazione del comportamento in 
seguito ad ablazione sperimentale di 

parti diverse del cervello

“Tutte le percezioni e tutti gli atti 
volontari hanno la stessa sede negli 
organi cerebrali; le facoltà di 
percepire, di concepire o di volere 
non rappresentano perciò che diversi 
aspetti di facoltà essenzialmente 
unitarie.”

Pierre Flourens
1823
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Localizzazione funzioni motorie
Jackson (1860):

marcia di Jackson à convulsione focale 
che prende avvio dalle dita della mano e si 

diffonde lungo il braccio fino al tronco. 
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1°: L’ipotesi che il controllo motorio fosse una 
funzione localizzata nel cervello; 

2°: L’organizzazione del cervello rispecchia 
l’organizzazione del corpo.
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Storia delle neuroscienze
Gli sviluppi della neurofisiologia

•Munk (1877):
scoperta della corteccia visiva nella corteccia 
occipitale della scimmia

•Luciani e Tamburini (1879):
scoperta della corteccia uditiva nella scimmia
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• Fritsch e Hitzig (1870):
scoperta della corteccia motoria 
nel cane (con tecniche di stimolazione 
elettrica). Supporto oggettivo 
all’idea di Jackson 
sull’organizzazione somatotopica
delle funzioni motorie del cervello. 
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Storia delle neuroscienze
La nascita della psicofisiologia

Esistenza di una corrispondenza tra processi 
mentali e processi cerebrali individuabile anche 
nell’organismo umano normale impegnato in 

un’attività
• Danilevskij (1891): studio dei fenomeni elettrici del 

cervello costituisce un possibile mezzo per l’indagine dei 
processi materiali oggettivi che sono il substrato dei 
fenomeni psichici soggettivi

• Tarchanov (1890): misurazione dell’attività elettrica 
cutanea e riflesso psicogalvanico

• Berger (1929): introduzione elettroencefalogramma
• Dawson (1951): introduzione potenziali evocati
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Storia delle neuroscienze
Nascita della neuropsicologia

Pierre Paul Broca (1824-1880)
La perdita della parola corrisponde alla lesione dei lobi 
anteriori del cervello.

Pierre Bouillaud
1825

• Dax (1836):
150 casi di disturbi del linguaggio invariabilmente 
associati a lesioni emisferiche sinistre

• Broca (1851):
caso di un paziente che riesce ad articolare una 
sola parola (“tan-tan”), in assenza di deficit di 
comprensione del linguaggio
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Aree del linguaggio

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

AREA DI BROCA

Piede della terza 
circonvoluzione 
frontale

15

Storia delle neuroscienze
Afasia “motoria” (o afasia di Broca)
Il paziente ha perso un tipo particolare di memoria, 
che non è la memoria delle parole, ma quella dei 
movimenti necessari per articolare le parole.

Paul Broca (1851)

Noi parliamo con l’emisfero sinistro!
Paul Broca (1864)

Karl Wernicke (1848-1905)
All’ “afasia motoria” di Broca viene contrapposta un’ 
“afasia sensoriale”, localizzata nella parte posteriore 
della prima circonvoluzione temporale di sinistra
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Aree del linguaggio

AREA DI BROCA
Piede della 
terza 
circonvoluzione 
frontale

AREA DI WERNICKE
Terzo posteriore della 
prima circonvoluzione 
temporale
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Storia delle neuroscienze
Gli sviluppi della neuroanatomia

Brodmann (1909):
mappa citoarchitettonica
della corteccia cerebrale 
umana 

Aree anatomiche e aree di 
Brodmann sono 
completamente sovrapponibili 
solo nel caso delle cosiddette 
aree primarie
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Storia delle neuroscienze
Wilder Penfield (1891-1976)

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
Nessun cervello è meglio di un cattivo cervello
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Anatomia macroscopica

Due emisferi, in ciascuno 
dei quali vi sono 5 lobi:
4 dei quali adiacenti alle 
porzioni del cranio dalle 
quali prendono il nome 

(frontale, parietale, 
occipitale e temporale) 
più il lobo limbico che si 
trova in profondità e non 

è adiacente al cranio.
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Terminologia anatomica

Ventrale

Dorsale

Rostrale Caudale

Rostrale

Anteriore

Dorsale
Caudale
Posteriore

Ventrale

Caudale

Rostrale

Ventrale Dorsale
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Terminologia anatomica
• Direzioni:

– Rostrale – caudale
– Dorsale – ventrale
– Laterale – mediale

• Sezioni:
– Orizzontale
– Sagittale
– Frontale o coronale

• Connessioni:
– Afferente (arriva)
– Efferente (parte)
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Terminologia anatomica
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Terminologia anatomica

PIANO CORONALE à

PIANO ORIZZONTALE à
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Sistema nervoso
Sostanza grigia: 

(corpi cellulari dei neuroni, 
dendriti, sinapsi, glia)
Nuclei, gangli, lamine, 
corpi, corteccia, centri, 

formazioni, corna

Sostanza bianca: 
(fascicoli di assoni mielinizzati e 

oligodendrociti)
Tratti, peduncoli, 

lemnischi, commissure, 
anse, capsule
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Sistema nervoso
• Sistema nervoso centrale (SNC)

– Encefalo
– Midollo spinale

Le meningi consistono di 
tre strati: 

ü DURA MADRE

ü ARACNOIDE

ü PIA MADRE
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Sistema nervoso
• Sistema nervoso centrale (SNC)

– Encefalo
– Midollo spinale

Le meningi consistono di 
tre strati: 

ü DURA MADRE

ü ARACNOIDE

ü PIA MADRE

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

27

Sistema nervoso 
periferico (SNP)
– Nervi cranici

– Nervi spinali

– Sistema nervoso 
somatico

– Sistema nervoso 
autonomo (SNA): 
simpatico
parasimpatico
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Sistema nervoso
Sistema nervoso autonomo (SNA): 
simpatico (situazioni di allerta, risposte di attacco e fuga: aumento 
flusso sanguigno nei muscoli, stimola la secrezione di adrenalina, 
provoca piloerezione)
parasimpatico (riposo, recupero e digestione: aumento secrezioni 
digestive, miosi, peristalsi, diminuzione frequenza cardiaca, 
broncocostrizione)
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Suddivisioni del sistema 
nervoso centrale
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Il Midollo Spinale riceve informazioni 
sensitive dalla cute, dalle articolazioni e dai 
muscoli del tronco e degli arti e contiene i 
motoneuroni che mediano il movimento.
Ogni settore del midollo spinale è collegato 
specificamente ad una zona del corpo. 
Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

Sistema nervoso
Periferico: 
ü nervi spinali e cranici
ü Sistema nervoso somatico 

e viscerale
ü Sistema nervoso autonomo 

(Simpatico e Parasimpatico)
Centrale:
ü Midollo spinale 
ü Encefalo (Proencefalo, 

Mesencefalo e Rombecefalo)

31

Midollo spinale

Pia Madre
(aderente al 
midollo spinale)

Ganglio della 
radice dorsale
(assone sensitivo)

Radice ventrale
(assone del 
motoneurone)

Sostanza Bianca

Sostanza Grigia

Membrana 
aracnoidea

Dura Madre

Vertebra

Nervo
spinale
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Midollo spinale
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Dermatomeri
Area cutanea 

innervata da una 
radice spinale 

posteriore (dorsale)

Si distinguono:
ü 8 segmenti cervicali 

che innervano la parte 
posteriore del capo, 
del collo e gli arti 
superiori, 

ü 12 segmenti toracici 
che innervano la parte 
superiore del tronco,

ü 5 segmenti lombari e 
ü 5 sacrali innervano la 

parte inferiore del 
tronco, la schiena e gli 
arti inferiori.
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Midollo spinale Varia in dimensioni e forma lungo il 
suo asse rostro-caudale per effetto di 

due caratteristiche organizzative:

In 1° luogo, il n° di 
fibre presenti nella 
sostanza bianca è 
massimo a livello 
cervicale (dove si 
trova il n° più 
cospicuo di fibre 
ascendenti e 
discendenti) e 
minimo a livello 
sacrale.

La 2° caratteristica 
è la variazione di 
dimensione delle 
corna dorsali e 
ventrali. 
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Storia delle neuroscienze
Gli sviluppi della neurofisiologia

•Munk (1877):
scoperta della corteccia visiva nella corteccia 
occipitale della scimmia

•Luciani e Tamburini (1879):
scoperta della corteccia uditiva nella scimmia
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• Fritsch e Hitzig (1870):
scoperta della corteccia motoria 
nel cane (con tecniche di stimolazione 
elettrica). Supporto oggettivo 
all’idea di Jackson 
sull’organizzazione somatotopica
delle funzioni motorie del cervello. 
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Storia delle neuroscienze
La nascita della psicofisiologia

Esistenza di una corrispondenza tra processi 
mentali e processi cerebrali individuabile anche 
nell’organismo umano normale impegnato in 

un’attività
• Danilevskij (1891): studio dei fenomeni elettrici del 

cervello costituisce un possibile mezzo per l’indagine dei 
processi materiali oggettivi che sono il substrato dei 
fenomeni psichici soggettivi

• Tarchanov (1890): misurazione dell’attività elettrica 
cutanea e riflesso psicogalvanico

• Berger (1929): introduzione elettroencefalogramma
• Dawson (1951): introduzione potenziali evocati
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Storia delle neuroscienze
Nascita della neuropsicologia

Pierre Paul Broca (1824-1880)
La perdita della parola corrisponde alla lesione dei lobi 
anteriori del cervello.

Pierre Bouillaud
1825

• Dax (1836):
150 casi di disturbi del linguaggio invariabilmente 
associati a lesioni emisferiche sinistre

• Broca (1851):
caso di un paziente che riesce ad articolare una 
sola parola (“tan-tan”), in assenza di deficit di 
comprensione del linguaggio
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Aree del linguaggio
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AREA DI BROCA

Piede della terza 
circonvoluzione 
frontale
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Storia delle neuroscienze
Afasia “motoria” (o afasia di Broca)
Il paziente ha perso un tipo particolare di memoria, 
che non è la memoria delle parole, ma quella dei 
movimenti necessari per articolare le parole.

Paul Broca (1851)

Noi parliamo con l’emisfero sinistro!
Paul Broca (1864)

Karl Wernicke (1848-1905)
All’ “afasia motoria” di Broca viene contrapposta un’ 
“afasia sensoriale”, localizzata nella parte posteriore 
della prima circonvoluzione temporale di sinistra
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Aree del linguaggio

AREA DI BROCA
Piede della 
terza 
circonvoluzione 
frontale

AREA DI WERNICKE
Terzo posteriore della 
prima circonvoluzione 
temporale
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Storia delle neuroscienze
Gli sviluppi della neuroanatomia

Brodmann (1909):
mappa citoarchitettonica
della corteccia cerebrale 
umana 

Aree anatomiche e aree di 
Brodmann sono 
completamente sovrapponibili 
solo nel caso delle cosiddette 
aree primarie
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Storia delle neuroscienze
Wilder Penfield (1891-1976)

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 
Nessun cervello è meglio di un cattivo cervello
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Anatomia macroscopica

Due emisferi, in ciascuno 
dei quali vi sono 5 lobi:
4 dei quali adiacenti alle 
porzioni del cranio dalle 
quali prendono il nome 

(frontale, parietale, 
occipitale e temporale) 
più il lobo limbico che si 
trova in profondità e non 

è adiacente al cranio.
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Terminologia anatomica

Ventrale

Dorsale

Rostrale Caudale

Rostrale

Anteriore

Dorsale
Caudale
Posteriore

Ventrale

Caudale

Rostrale

Ventrale Dorsale
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Terminologia anatomica
• Direzioni:

– Rostrale – caudale
– Dorsale – ventrale
– Laterale – mediale

• Sezioni:
– Orizzontale
– Sagittale
– Frontale o coronale

• Connessioni:
– Afferente (arriva)
– Efferente (parte)
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Terminologia anatomica
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Terminologia anatomica

PIANO CORONALE à

PIANO ORIZZONTALE à
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Sistema nervoso
Sostanza grigia: 

(corpi cellulari dei neuroni, 
dendriti, sinapsi, glia)
Nuclei, gangli, lamine, 
corpi, corteccia, centri, 

formazioni, corna

Sostanza bianca: 
(fascicoli di assoni mielinizzati e 

oligodendrociti)
Tratti, peduncoli, 

lemnischi, commissure, 
anse, capsule
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Sistema nervoso
• Sistema nervoso centrale (SNC)

– Encefalo
– Midollo spinale

Le meningi consistono di 
tre strati: 

ü DURA MADRE

ü ARACNOIDE

ü PIA MADRE
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Sistema nervoso
• Sistema nervoso centrale (SNC)

– Encefalo
– Midollo spinale

Le meningi consistono di 
tre strati: 

ü DURA MADRE

ü ARACNOIDE

ü PIA MADRE
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Sistema nervoso 
periferico (SNP)
– Nervi cranici

– Nervi spinali

– Sistema nervoso 
somatico

– Sistema nervoso 
autonomo (SNA): 
simpatico
parasimpatico
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Sistema nervoso
Sistema nervoso autonomo (SNA): 
simpatico (situazioni di allerta, risposte di attacco e fuga: aumento 
flusso sanguigno nei muscoli, stimola la secrezione di adrenalina, 
provoca piloerezione)
parasimpatico (riposo, recupero e digestione: aumento secrezioni 
digestive, miosi, peristalsi, diminuzione frequenza cardiaca, 
broncocostrizione)
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Suddivisioni del sistema 
nervoso centrale

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

54



28

Il Midollo Spinale riceve informazioni 
sensitive dalla cute, dalle articolazioni e dai 
muscoli del tronco e degli arti e contiene i 
motoneuroni che mediano il movimento.
Ogni settore del midollo spinale è collegato 
specificamente ad una zona del corpo. 
Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

Sistema nervoso
Periferico: 
ü nervi spinali e cranici
ü Sistema nervoso somatico 

e viscerale
ü Sistema nervoso autonomo 

(Simpatico e Parasimpatico)
Centrale:
ü Midollo spinale 
ü Encefalo (Proencefalo, 

Mesencefalo e Rombecefalo)
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Midollo spinale

Pia Madre
(aderente al 
midollo spinale)

Ganglio della 
radice dorsale
(assone sensitivo)

Radice ventrale
(assone del 
motoneurone)

Sostanza Bianca

Sostanza Grigia

Membrana 
aracnoidea

Dura Madre

Vertebra

Nervo
spinale
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Midollo spinale

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

57

Dermatomeri
Area cutanea 

innervata da una 
radice spinale 

posteriore (dorsale)

Si distinguono:
ü 8 segmenti cervicali 

che innervano la parte 
posteriore del capo, 
del collo e gli arti 
superiori, 

ü 12 segmenti toracici 
che innervano la parte 
superiore del tronco,

ü 5 segmenti lombari e 
ü 5 sacrali innervano la 

parte inferiore del 
tronco, la schiena e gli 
arti inferiori.

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

58



30

Midollo spinale Varia in dimensioni e forma lungo il 
suo asse rostro-caudale per effetto di 

due caratteristiche organizzative:

In 1° luogo, il n° di 
fibre presenti nella 
sostanza bianca è 
massimo a livello 
cervicale (dove si 
trova il n° più 
cospicuo di fibre 
ascendenti e 
discendenti) e 
minimo a livello 
sacrale.

La 2° caratteristica 
è la variazione di 
dimensione delle 
corna dorsali e 
ventrali. 
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